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Le Circoscrizioni sono state
chiamate ad indicare vie e
piazze dei quartieri da chiude-
re al traffico e trasformare in
aree pedonali. Il punto di par-
tenza è la promessa formulata
in campagna elettorale dal sin-
daco Piero Fassino e rilancia-
ta dall’assessore alla Viabilità,
Claudio Lubatti: «Creeremo
una zona pedonale per ogni
Circoscrizione, esportando il
modello del centro nelle peri-
ferie». Proprio dal Comune
stanno arrivando sollecitazio-
ni alle sedi decentrate per indi-
viduare le zone adatte da ri-
servare ai pedoni e al commer-
cio. Lo confermano i presiden-
ti delle Circoscrizioni che sul
tema si muovono con i prover-
biali piedi di piombo, per evita-
re levate di scudi di commer-
cianti e comitati di residenti.
«Non si tratta solo di chiu-

dere una via ai veicoli, così
non si riqualificano le perife-
rie – dice la coordinatrice dei
presidenti, Nadia Conticelli –.
Vanno create le condizioni
commerciali e sociali perché
quell’area venga frequentata
e diventi sede di ritrovo dei cit-
tadini». C’è di più: tutti sono in
attesa delle indicazioni sul bu-
dget a disposizione per gli in-
terventi. «È evidente – dice
più di un presidente – che c’è
differenza tra chiudere una
via con quattro fioriere oppu-
re renderla pedonale posizio-
nando un nuovo lastricato,
nuovi arredi e dando il via a
politiche di incentivazione del
commercio».

Secondo le anticipazioni, in
centro potrebbe essere pro-
grammata la chiusura alle auto
di una parte di piazza Arbarel-
lo, ma l’intervento più significa-
tivo dell’anno sarà l’allestimen-
to del nuovo arredo urbano del-
la già pedonale via Lagrange.
Ancora in alto mare la discus-

sione in Circoscrizione Due, do-
ve le aree più appetibili sono
quelle adiacenti alle zone com-
merciali di piazza Montanari e
via Tripoli.
A Borgo San Paolo la prima

certezza: la spinta sulle aree pe-
donali parte da via di Nanni, la
prima zona off limits per le auto

ad essere stata inaugurata nel
2007 fuori dal centro. Il divieto
di circolazione nell’area pedona-
le tra la chiesa di San Bernardi-
no e piazza Sabotino è costante-
mente disatteso: per risolvere il
problema il Comune ha ipotizza-
to di sbarrare gli accessi della
via o di installare un sistema di
telecamere. In scia alla Circo-
scrizione Tre – non inaugurare
una nuova area pedonale, ma
migliorare quella esistente – an-
dranno i quartieri di Campido-
glio, Regio Parco e Vanchiglia
con miglioramenti programma-
ti per le zone pedonali di via
Rocciamelone, via Maddalene e
piazza Santa Giulia. Qui l’esten-
sione dell’area di mercato proi-
bita al transito di veicoli potreb-
be allargarsi a via Balbo. In Cir-
coscrizione Cinque la prima
candidata e via Chiesa della Sa-
lute, seguita da altre strade
commerciali: via Borgaro inMa-
donna di Campagna, via Vena-
ria in Barriera Lanzo o via Giac-
chino in BorgataTesso.
A San Salvario si pensa di

estendere l’aiuola Donatello di
viaMorgari, ma riprende anche
quota la vecchia proposta di cre-
are un’area pedonale in largo
Saluzzo, sacrificando i parcheg-
gi e lasciando al transito dei vei-
coli solo l’incrocio tra le vie Ba-
retti e Saluzzo. In Circoscrizio-
ne Nove la partita si gioca tra i
quartieri Lingotto, con l’area di
piazza Guala e Filadelfia, via
Montevideo. Nessuna ipotesi a
Mirafiori Sud, dove per la bassa
densità di popolazione e di auto-
mobili, il tema pedonalizzazioni
non è nemmeno all’orizzonte
dei lavori di giunta.

Centro

Ecco le nuove isole
dedicate a chi va apiedi
LeCircoscrizioni indicano le aree che saranno chiuse alle auto
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Fine lavori sul piazzale della
basilica di Superga, c’è la da-
ta ufficiale: il 20 Aprile 2012.
L’intervento di riqualificazio-
ne delle aree circostanti la
chiesa che ospita le tombe
dei Savoia arriverà fuori tem-
po massimo, quando le cele-
brazioni dei 150 anni dell’Ita-
lia unita saranno passate da
mesi, «come la folla dei turi-
sti, per i quali lo stato del
piazzale di Superga non è sta-
to un bel biglietto da visita
della città», dicono i critici.
Le opere, costate 1 milione e
mezzo di euro pagati in gran
parte dalla Regione, sono ini-
ziate già in ritardo rispetto ai
programmi della passata
giunta comunale. Il via al can-
tiere è scattato a febbraio del
2011 con l’impegno di conclu-

derlo entro dicembre. Tra-
guardo mancato per le ina-
dempienze dell’impresa ap-
paltatrice che hanno costret-
to il Comune a revocare l'in-
carico assegnandolo ad un al-
tra ditta che ha ripreso i lavo-
ri da qualche mese con
l’obiettivo di terminarli all’ini-
zio della primavera. [A. CIA.]

Madonna di Campagna

In viaAssisi la prima
bocciofila ecologica

Barriera di Milano

“ViaCigna, nel parco
serve più sicurezza”
Maggior controlli e adeguati si-
stemi di sicurezza nel parco che
nascerà oltre via Cigna. Queste
le richiesteche i cittadini delCo-
mitato Spina 4 hanno inviato al
Sindaco, alPrefetto e allaCirco-
scrizione 6 in una petizione fir-
mata da 400 persone per la
«crescenti situazionidi crimina-
litànel quartiere».Spaccio,pro-
stituzionee risse sarannoogget-
to di discussione della prossima
riunione del Tavolo di Spina 4
giàprogrammatacon lapresen-
zadegli assessoridelComune Il-
da Curti per l’Urbanistica e Te-
desco per la Polizia Municipale.
«Per il nuovo parco abbiamo
chiesto le colonnine per il soc-
corso,mentre i residenti vorreb-
bero le telecamere - dice Nadia

Conticelli, presidente della Sei -.
Approfondiremo la fattibilità
delle proposte». Intanto, biso-
gnerà verificare la prevista pre-
senza nei progetti del chiosco:
«Dato inconcessionefornirebbe
il controllo dei sevizi pubblici e
potrebbe essere il primo deter-
rentecontro il degrado».  [PA. CO.]

PAOLO COCCORESE

In via Assisi per salvaguardare
le radici degli alberi, gli architet-
ti del Comune hanno disegnato
una pavimentazione rialzata co-
me una palafitta. Una piattafor-
ma sulla quale nascerà un edifi-
cio all’insegna della miglior filo-
sofia «smart». Pareti in legno,
tetto «verde»e impianti per il ri-
sparmioenergetico. Inpiù, seag-
giungiamo che a fianco dei cam-
pi da bocce, nascerà un nuovo
giardinoconunaparcheggioper
le due ruote non si può immagi-
nare un progetto più rispettoso
dell’ambiente.
Sarà all’insegna della massi-

ma eco-sostenibilità e dell’inno-
vazione la riqualificazione del-
l’area della storica bocciofila

«Superga». Un intervento (nella
foto una parte del progetto) che
entro il prossimoanno, con la spe-
sa di mezzomilione di euro finan-
ziata da fondi ministeriali e dagli
oneri provenienti da altre trasfor-
mazioni, porterà a compimento
una rinascita iniziata oltre dieci
anni fa. Quel Priu Superga che ha
trasformato i vecchi stabilimenti
dell’industriadella«gommavulca-
nizzata» in una grande zona resi-
denziale.Palazzi, unagrandepiaz-
zae, per finire, unanuovabocciofi-
laeungiardino.
«Il progetto rientranell’ultimo

pacchettodioperedelPriu -dice il
coordinatoreall’Urbanistica,Roc-
coFlorio -.Rilanceremol’areacon
unprogetto innovativo». Dove og-
gi ci sono i campi da gioco della
bocciofilaAssisi e il giardinettoal-

l’angolo di via Luini, nascerà una
piazza alberata che dialogherà
con un edificio nuovo di zecca.
«Sarà una struttura bio che s’in-
treccia tra gli alberi esistenti, ma
senza far rumore. Vivranno in
simbiosi limitando i consumi gra-
zie ai materiali biocompatibili, in
legno e con un tetto verde», spie-
gano i due architetti Alessandra
AireseFerruccioCapitani.
Per il risparmio energetico è

prevista una caldaia a pellets, un

impianto di illuminazione a led,
vetri e serramenti per un elevato
isolamento termico e acustico. E
sarà ridisegnata l’area circostan-
te condividendo il lavoro con i
bambini delle scuole. «Nella nuo-
va struttura - aggiunge Florio - ci
saranno gli anziani della bocciofi-
la Assisi e la nuova sede di Bicie-
dintorni». Una novità che porte-
rà gli appassionati delle due ruo-
te a presidiare la pista ciclabile
dellaSpinaReale.

Oggi e domani gran finale di
«Insiemeper lamemoria»,ma-
ratona di eventi iniziata il 4 di-
cembre per sostenere il Museo
diffusodellaResistenzaegli en-
ti che operano per la conserva-
zionedellamemoriadella guer-
radiLiberazione,a rischiochiu-
suraper tagliodei fondi. Lama-
nifestazione,organizzatadaAr-
ci e Anpi Torino, associazione
Cantovivo ed Etnotango, con il
patrocinio delle Circoscrizione
1 e 8, culmina alle 19,30 in piaz-
zaCastello conunaperforman-
ce artistica e la proiezione di
immagini sulla Resistenza,
mentre domani alle 15,30 la se-
dedelmuseodi corsoValdocco
4 si trasforma in palco per un
grande concerto. Del museo,

cheperoraha la copertura solo
per i primi mesi dell’anno, si
parlerà anche lunedì in Consi-
glio comunale, nell’attesa, spie-
ga il presidente Guido Vaglio,
che ci sia l’incontro promesso
da Comune, Provincia e Regio-
ne, che ancoradevonoversare i
contributiprevisti.  [S. CAP.]

Sassi

Superga a nuovo
entro la primavera

Per le vostre
segnalazioni scrivete a
quartieri@lastampa.it

Centro

Per non dimenticare
la Resistenza

Centro
I Da lunedì le linee 55 e 57 modifi-
cano il percorso per agevolare i colle-
gamenti con le stazioni della ferro-
via e della metro di Porta Susa; la li-
nea 57, inoltre, per servire meglio la
sede della polizia municipale, cam-
bia parte del percorso nella zona di
via Bologna.

Il piazzale di Superga

500
mila euro

Il valore
complessivo
delprogetto

Una veduta di Spina 4

L’ingresso del museo
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Circoscrizione 1

piazza Arbarello

Circoscrizione 2

piazza Montanari

Circoscrizione 9

piazza Guala
via Montevideo

Circoscrizione 8

largo Saluzzo
via Morgari,
aiuola Donatello

Circoscrizione 3

via Di Nanni

Circoscrizione 4

via Rocciamelone

Circoscrizione 5

via Chiesa
della salute

Circoscrizione 6

via Maddalene

Circoscrizione 7

piazza Santa Giulia
via Balbo

2
campibocce

Verranno
preservati gli
storici campi

2
associazioni

Utilizzeranno
il nuovo

impianto
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